
LA QUARANTENA 

All’inizio della quarantena mi sono accorta che il mondo che conoscevo è 
cambiato tu7o ad un tra7o. Non saremmo mai più sta< vicini come una 
volta, ma ancora più lontani di quanto potevamo immaginare. Stare in 
casa alcune volte con qualcuno o da soli è come una maledizione arrivata 
nel momento sbagliato. Poi in questa quarantena, ho imparato una cosa 
che normalmente per imparala ci vogliono anni, la solitudine. Alcune volte 
è molto apprezzata sopra7u7o in momen< come ques<. In questo 
periodo ho passato il tempo sopra7u7o guardando film come la saga di 
Harry Po7er e la saga di Jurassic Park e Jurassic World, e serie TV come 
Stranger Things. Intanto mi sono tenuta in conta7o con le mie amiche e 
anche con i miei paren<. Ho giocato sopra7u7o con il mio cane e con la 
mia famiglia. Però sto avendo problemi e sto diventando più triste, ma 
non so il mo<vo, c’è qualcosa che mi fa stare male ma non so cosa. Forse 
la mancanza delle mie amiche ma non sono sicura. E’ come se fosse 
qualcuno a farmi stare male ma non so chi. Quando guardo il telegiornale 
rimango impassibile come se tu7o quello fosse nella mia testa. Quindi di 
no7e mi alzo a guardare il cielo osservando le stelle come se fossero un 
dio per me, essendo consapevole che di giorno ci sono sempre. Come 
delle vere amiche che < consolano quando sei triste e che gli puoi dire 
tu7o, che sogno di avere da una vita ma che purtroppo non ho. Il mondo 
secondo me dopo questa situazione sarà come una guerra vinta con 
cen<naia di mor< ma sicuri che non morirà più nessuno per quella causa. 
Non sarà più lo stesso, ovvio ma ci saremo ripresi con una guerra vinta 
sulla coscienza. Ma ormai i danni che ha fa7o sono irreparabili ma una 
cosa possiamo riparare tuR coloro che sono sopravvissu< e aiutarli ad 
ambientarsi in questo nuovo mondo. 
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